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IMMIGRAZIONE

Permessi di soggiorno temporanei Pioggia di ricorsi accolti dal Tar

Il decreto emersione è stato intepretato in maniera piuttosto restrittiva dalla prefettura ma per il tribunale le maglie
della legge sono più larghe e le istanze respinte vanno corrette

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Un contratto con una compagnia telefonica, un conto in banca ma

anche la presenza in un centro diocesano. Secondo il Tar le maglie per

usufruire del decreto emersione, che consentiva ai migranti in Italia da tempo di

regolarizzare la propria posizione, sono molto più larghe di quelle applicate dagli

uffici prefettizi. Così, dopo il caso dell' immigrato a cui è stato concesso il

permesso di soggiorno temporaneo utilizzando una visita medica come prova

della sua permanenza di lunga data in Italia, il tribunale amministrativo

bolognese ha accolto altri ricorsi di datori di lavoro che volevano mettere in

regola manodopera straniera. La legge in questione prevede la possibilità di

richiedere, da parte di un datore di lavoro, il permesso di soggiorno temporaneo

(sei mesi) per un dipendente immigrato con un solo paletto: dimostrare la sua

presenza sul territorio nazionale antecedente all ' 8 marzo 2020, data

spartiacque per rientrare nei limiti del decreto.

TRA CARITAS E CONTI IN BANCA Il Tar ha dato ragione ad una lavoratrice

ucraina che si era vista respingere la domanda di emersione dal lavoro nero. Tre

i documenti presentati, ritenuti sufficienti dai giudici bolognesi, «una dichiarazione firmata dal direttore della "Caritas

Diocesana" da cui emerge che il 16 aprile 2018 la ricorrente era presente presso il Centro di ascolto di Faenza».

Inoltre agli atti è finito un documento attestante l' attivazione, datato 1 marzo 2018, di un contratto di telefonia

mobile, con ultima ricarica effettuata il 9 ottobre 2021 e la ricevuta di trasferimento di denaro, datata 21 dicembre

2017, verso l' Ucraina.

Un cittadino albanese, in procinto di essere assunto come collaboratore domestico, ha vinto la causa al Tar grazie

all' apertura di un conto corrente, risalente al 2019, e un bonifico del2020 relativo proprio al pagamento di un rapporto

di lavoro irregolare.

Documenti che in sede di domanda non erano bastati. D' altra parte, fa notare la sentenza del Tar, «la normativa è

diretta a favorire l'emersione dei rapporti di lavoro irregolari nel peculiare regime emergenziale derivante dalla

pandemia in atto, consentendo la concessione di un permesso di soggiorno semestrale a determinate categorie di

lavoratori». IL DECESSO NON FERMA L'ISTANZA Particolare il caso di un lavoratore per cui il datore di lavoro aveva

presentato, nel 2020, il procedimento per assistere una persona. Il 13 settembre 2021, lo Sportello unico ha

comunicato il provvedimento con cui è stato chiesto ai richiedenti di integrare la pratica
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